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Una strada che 
indica la via giusta
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so  il bisognoso, sperimenti una 
presenza trascendente; vedi un 
povero, ascolti un testo sacro, ma 
provi una presenza rincuorante e 
sanante: è Dio e tutto si fa luce!
La verità della fede si fa splen-

dente e l’intelletto 
intuisce con facilità 
una grande semplici-
tà e grandezza del mi-
stero cristiano: Dio che 
ti ama e ti cerca. 

DIO, TI AMA E TI CERCA

Il sentiero è un percorso sicu-
ro per arrivare a una meta, 
vi sono quelli segnati dal Cai 

ovvero dal centro alpino Italiano, 
bianchi e rossi, essi sono una ga-
ranzia per arrivare alle tante vet-
te delle nostre Alpi. 
In questo numero illustriamo un 
sentiero che si è dimostrato si-
curo nella educazione cristiana 
dei giovani della parrocchia del-
la diocesi di Livorno di Rosignano 
Marittimo. 
È un’esperienza che è stata con-
dotta in questi ultimi anni da due 
sacerdoti che si sono alternati 
nella guida della comunità e da 

un gruppo di giovani che sono 
progressivamente passati da un 
ruolo di formati ad un servizio di 
formatori. 
Abbiamo visto nel vissuto di que-
sto gruppo l’importanza dell’e-
sperienza di Dio nella preghiera, 
nella vita liturgica come nel vo-
lontariato e nella carità. “Si con-
vince solo colui a cui Dio parla 
nell’intimo”. 
Queste parole, parole di Sant’A-
gostino si sono manifestate par-
ticolarmente vere. Quando si in-
contra Gesù nel silenzio della pre-
ghiera, nella coralità del mistero 
liturgico, nella fattiva carità ver-

Scrivi a 
sentierigiovani@gmail.com

mons. Simone Giusti
Vescovo di Livorno

C’è un sentiero da 
seguire per l’educazione 

cristiana
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IL VENTO 
CHE TIRA

Editoriale

A cura di mons. Simone Giusti

“Si convince solo colui a cui Dio parla nell’inti-
mo”, nelle parole di Sant’Agostino c’è il segre-
to della buona riuscita di un’esperienza cristia-
na. Solo se incontriamo Dio, solo se facciamo 

esperienza di Lui, attraverso la preghiera, il si-
lenzio, ma anche la carità fattiva verso i biso-
gnosi, riusciamo ad essere cristiani veri, testi-
moni di fede.

APPROFONDIMENTO

PAROLE DI SANT’AGOSTINO
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Il cammino della parrocchia 
dei Santi Giovanni Battista e 
Ilario a Rosignano Marittimo 

si ispira al progetto della Diocesi 
di Livorno “A doppi passi”, ma è 
un adattamento di esso. Il pro-
getto fu pensato qualche anno 
fa (nel 2012-2013) da don Fabio 
Menicagli, insieme agli animato-
ri del gruppo di allora. In questi 
anni poi, gli animatori hanno la-
sciato il compito ad altri ragazzi 
provenienti dal gruppo e il pro-

getto è diventato pienamente in-
tegrato nell’itinerario di questa 
realtà parrocchiale.
Il progetto è stato pensato e ap-
plicato indipendentemente dai 
ragazzi che facevano parte del 
gruppo. I ragazzi che frequentano 
la parrocchia normalmente pro-
vengono dal cammino di cateche-
si e da famiglie senza particolari 
situazioni di disagio, è capitato 
anche che alcuni ragazzi si siano 
aggregati per l’amicizia con altri 

Scrivi a 
sentierigiovani@gmail.com

Scrivi a 
sentierigiovani@gmail.com

....Andrea e Linda, 
da poco cresimati, 
rispondono che 
attraverso questo 
progetto si sono 
avvicinati alla 
tappa della Cresima 
consapevolmente 
e senza sentirsi 
condizionati dal 
“doverla ricevere insieme 
a un gruppo intero”.

POSSO 
PARLARE?

In ascolto dei giovani

A cura di  don Federico Locatelli
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LA VOCE DEI PROTAGONISTI
RACCONTI DI ESPERIENZE VISSUTE 

QUANDO SONO I RAGAZZI A “CHIEDERE” 
IL SACRAMENTO DELLA CRESIMA
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LA POSTA

Lettere a don Tonino Lasconi 
su SCIENZA e FEDE

A cura di Vincenzo Cioppa

“PREPARARSI” ALLA CRESIMA

Le cose possono cambiare 
solo se ci confrontiamo

Domanda

“Gentile redazione
Vi scrivo perché ho partecipato 
nella mia parrocchia alle “prove” 
per la celebrazione della S. Mes-
sa delle cresime che uno dei miei 
figli farà nei prossimi giorni. Sono 
rimasto un po’ perplesso dall’or-
ganizzazione in quanto parroco 
e fotografo si sono alternati ai 
microfoni per dettare i tempi e 
le pose, come se si dovesse fare 
una recita. Per il resto dell’incon-
tro sono stati provati i percorsi 
dalle panche all’altare, con posa 
finale davanti al fotografo con un 
bel sorriso. Al termine dell’incon-
tro poi, prima dei cinque minuti 
finali di preghiera, l’ultimo inter-
vento al microfono del fotografo 
per spiegare in dettaglio come 
raggiungere il suo studio… con-
tinuo a domandarmi quale mes-
saggio possa essere arrivato ai 
genitori e ai ragazzi. Attendo un 
vostro spunto di riflessione o una 
spiegazione.„

Luigi 

Risposta

Carissimo Luigi, c’è innan-
zitutto da dire che sono 
anche necessarie delle 

“prove tecniche” per questo tipo 
di cerimonie, ma certamente 

queste non devono essere il cen-
tro e il fulcro di tutto l’incontro. 
Il percorso per arrivare alla cre-
sima deve essere un cammino 
intenso e capace di lasciare nei 
ragazzi un segno profondo: sia-
mo sicuri che questo incontro, 
strutturato in maniera abbastan-
za superficiale e poco spirituale, 
non abbia pregiudicato nulla, sia 
nei genitori che nei ragazzi, visto 
che presupponiamo che prima 
ci sia stato un intenso cammino 
spirituale. Potresti comunque 
parlare con il tuo parroco, che 
potrà darti tutte le spiegazioni 
che cerchi… e perché no: potre-
sti suggerire, con spirito di colla-
borazione, di dare una struttura 
diversa e più spirituale a questi 
incontri. Le cose possono cam-
biare solo se ci confrontiamo e 
se cerchiamo di contribuire all’e-
dificazione del bene comune. 
Grazie per la tua riflessione.
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Ponte del diavolo Sotto: 
Rosignano Marittimo, 

Chiesa dei Santi Giovanni e Ilario

membri del gruppo. Sono ragaz-
zi che crescono in un ambiente di 
provincia, diverso da quello citta-
dino, in una zona a forte connota-
zione turistica, dove i ragazzi ini-
ziano presto a intravedere l’even-
tualità di un lavoro stagionale.
Caratteristica di Rosignano Ma-
rittimo è la presenza delle scuo-
le d’infanzia e primaria, che sono 
un segno di forte unità tra i più 
piccoli dentro il paese, mentre 

a partire dalle scuole medie la 
necessità di uscire per spo-

starsi a Rosignano Solvay 
diventa un fattore che 

favorisce il distacco da 
un ambiente di pae-
se e purtroppo anche 
dalla parrocchia.
La fase di passaggio 
verso l’applicazione 

di questo progetto ha 
presentato delle diffi-

coltà soprattutto per far 
capire di cosa si trattava, an-

che se in realtà non c’è niente di 
difficile da capire.
In sostanza il cammino consiste 
nell’inserimento dei ragazzi nel 
gruppo dei giovanissimi, poi du-
rante il cammino, che prevede 
oltre agli incontri settimanali, le 
esperienze di campeggio inver-
nale ed estivo, quando i ragazzi si 
sono ben inseriti nel gruppo, si di-
mostrano partecipi alle attività e 
disponibili a svolgere dei servizi in 
parrocchia, a loro è data l’oppor-
tunità di “candidarsi” per riceve-
re il sacramento della Cresima. È 
a questo punto che, con il gruppo 

Chi decide quando sono 
pronti per la Cresima?

La domanda più frequente po-
sta dai genitori o dai parrocchia-
ni è stata: “chi è che decide se 
i ragazzi sono pronti per la Cre-
sima”? Ovviamente la risposta 
non c’è, l’obiettivo è che i ragazzi 
chiedano in prima persona di ri-
cevere il Sacramento.
Andrea e Linda, da poco cresi-
mati, rispondono che attraverso 
questo progetto si sono avvicina-
ti alla tappa della Cresima consa-
pevolmente e senza sentirsi con-
dizionati dal “doverla ricevere in-
sieme a un gruppo intero”.

dei candidati cresimandi si svol-
gono degli incontri prettamen-
te preparatori alla celebrazione, 
complementari a tutti gli altri in-
contri.
Sono stati alcuni genitori più 
che i ragazzi ad avere difficoltà 
a capire che il Sacramento della 
Cresima non veniva più dato se-
condo i cammini più tradizionali 
(alcuni anni di preparazione, in 
terza media, a 14 anni e simili), 
ma piuttosto al momento in cui 
i ragazzi si sentivano ed erano 
“pronti” per riceverlo. 

Spesso sono i genitori più scettici su questo pro-
getto di avvicinamento alla Cresima. Si fa fatica 
a capire chi decide il momento giusto e a capire 
i tempi per ricevere il Sacramento. 

Alla parrocchia di Rosignano Marittimo in pro-
vincia di Livorno si fa esperienza di fede e que-
sto rappresenta una strada alla Confermazione 
e quindi alla Cresima.

APPROFONDIMENTO

ESPERIENZA DI FEDE

Attività gruppo giovani



CHI DECIDE?
di Maria-Chiara Michelini

Scrivi a 
sentierigiovani@gmail.com

La capacità di decidere 
matura col tempo Chi decide se i ragazzi sono 

pronti per la Cresima? 
Questa domanda rap-

presenta il cuore dell’esperienza 
di Rosignano Marittimo. Il fatto 
che venga riferita al sentimento 
comune diffuso tra i genitori e i 
parrocchiani, ci fa comprendere 
come in essa si depositi, in qual-
che modo, il senso profondo di 
quell’esperienza. Solitamente il 
dibattito lamentoso su cresima, 
post-cresima e, a cascata, sulle 
questioni legate alla partecipa-
zione dei giovani alla vita della 
Chiesa, si concentra, invece, sul-
la domanda: Qual è l’età giusta 
per fare la cresima? Per rispon-

dere spesso si invocano principi 
teologici e pedagogici in manie-
ra abbastanza inappropriata. Co-
munque, di fatto, ci si limita al li-
vello delle questioni non sostan-
ziali. La questione sostanziale, da 
entrambi i punti di vista, teologi-
co e pedagogico, relativa al sa-
cramento della libera, personale, 
consapevole scelta di aderire alla 
fede e di seguire Gesù, è proprio 
Chi assume la decisione. La ri-
sposta di Rosignano appare chia-
ra: sono i singoli ragazzi in seno 
ad una comunità che struttura 
un percorso capace di sostenere 
la maturazione della consapevo-
lezza, della libertà, dell’effettività 

di tale scelta. Vanno lette in que-
sto senso le scelte spiegate nel 
racconto/intervista. 
Obiettivo del progetto è che i ra-
gazzi chiedano in prima persona 
di ricevere il sacramento, senza 
sentirsi condizionati dal dover-
la ricevere insieme ad un grup-
po intero. Considero di estrema 
importanza il fatto che l’obiet-
tivo sia focalizzato in questi ter-
mini. Significa avere ben riflettu-
to sul significato del sacramen-
to, avendone, evidentemente, 
ben individuato la peculiarità e, 
quindi, la portata. E significa ave-
re ben chiara la necessità peda-
gogica, perfettamente coerente 
con quella teologico-sacramen-
tale, di porre al centro la scelta 

protagonista del ragazzo. Questo 
obiettivo indica che la comunità 
ha fatto, a sua volta, un percorso 
di riflessione e di discernimento 
su questo tema, che di per sé è 
oggetto di tante discussioni e 
preoccupazioni. Una scelta di-
versa da quella che focaliz-
za l’obiettivo di avere ogni 
anno (o ogni due) un 
bel gruppo, una buo-
na organizzazione 
catechistica, un cer-
to numero di incon-
tri con i genitori, una 
bella cerimonia, in cui 
tutta la comunità si ri-
trovi. Intendiamoci, non 
che questi obiettivi scom-
paiano, semplicemente sono 
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POSSO 
PARLARE?

approfondimento 
sociologico

Il senso profondo 
di una scelta

In chiesa 
fine campeggio



obiettivi di un livello diverso e se-
condario, rispetto al primo. Sono 
obiettivi che riguardano la buo-
na organizzazione e il buon go-
verno di una importante attività. 
Ma il senso della cresima risiede 
nel primo obiettivo: che i ragazzi 
chiedano in prima persona di ri-
cevere il sacramento. 
Mettendo questo in primo piano, 
a Rosignano sono state fatte scel-
te organizzative volte a favorirne 
il raggiungimento (inserimento 
nel gruppo giovanissimi, incon-
tri settimanali, campi invernali 
ed estivi, affidamento di servizi, 
possibilità di candidarsi entro un 
certo periodo alla cresima e, in-
fine, incontri prettamente prepa-
ratori). E qui gli obiettivi di secon-
do livello, assumono un significa-
to specifico, in forza dell’obietti-

vo principale e, a cascata, delle 
sue conseguenze. Attività analo-
ghe, fatte al di fuori dell’obiettivo 
specifico, assumono altro rilievo. 
Non si tratta, infatti, di invenzioni 
metodologiche, di mode peda-
gogiche, ma del senso profondo 
dello scegliere e dell’impegnar-
si coerentemente rispetto a tale 
scelta. Rosignano Marittimo rap-
presenta un’esperienza signifi-
cativa che mostra come il signi-
ficato e l’obiettivo del fare, sia 
più importante del fare stesso e 
che la responsabilità della comu-
nità è quello di accompagnare e 
sostenere nel migliore dei modi 
possibili il cammino e le scelte 
che restano in capo alle singole 
persone, ragazzi e non. 
Un aspetto significativo di que-
sto accompagnamento è costitu-

ito dalla partecipazione ad alcu-
ne attività e dall’affidamento di 
alcuni servizi ai ragazzi stessi. Si 
tratta di una sorta di allenamen-
to alla scelta, che non è solo una 
questione di adesione ideale, ma 
di traduzione pratica di quella. 
La capacità di decidere di impe-
gnarsi non nasce il giorno della 
cresima, ma si matura nel tem-
po, sperimentando nelle piccole 
cose il significato. Allenare al ser-
vizio significa mostrare concre-
tamente il senso di assumersi, 
a partire da piccole esperienze, 
l’impegno formale e per la vita, 
di seguire il Vangelo. 
Alla comunità compete la sa-
pienza di questo accompagna-
mento, una volta compreso il 
senso dell’obiettivo che richiama 
la responsabilità del singolo. 

Scrivi a 
sentierigiovani@gmail.com

La professione di fede 
degli adolescenti e dei 
giovani è la tappa che 
manifesta un cammino 
di consapevolezza 
integrale che coinvolge 
coloro che resi figli di 
Dio e membri attivi 
e responsabili della 
Chiesa scelgono 
di essere discepoli, 
testimoni e missionari 
del Vangelo nella Chiesa 
e nel mondo

La fede è un dono di Dio. 
Anzi la fede è Dio stesso 
che in Cristo Gesù si rivela 

nel suo mistero e ci dona la sua 
stessa vita. Dio ci ha resi parteci-
pi nella nuova e definitiva allean-
za della comunione divina, che 
esiste dall’eternità tra il Padre e il 
Figlio. Egli ci ha elevati nel dono 
dello Spirito Santo alla stessa di-
gnità di figli di Dio. La fede è l’A-
more di Dio riversato nei nostri 
cuori. Fede e Carità sono le due 
ali dell’unica Speranza cristiana, 
che abbraccia ed innalza la sto-
ria dell’uomo. Nella Pasqua del 
Signore Gesù il peccato uma-
no è stato distrutto, è stata su-
perata la distanza “abissale” tra 
Dio e l’uomo e il muro di sepa-
razione che l’uomo, tentato dal 
Diavolo, aveva eretto a causa del 

suo egoismo, della sua disobbe-
dienza, della sua superbia e della 
sua presunzione. Con la venuta 
del Figlio Dio fatto uomo, con le 
sue parole e le sue azioni Dio Pa-
dre ha manifestato la sua fiducia 
nell’uomo e attraverso la chiesa 
continua a manifestare la sua vo-
lontà: “Dio vuole che tutti gli uo-
mini siano salvi e raggiungano la 
salvezza”.
	 A quest’atto di fiducia gra-
tuita di Dio, a quest’elezione e a 
questa scelta divina l’uomo non 
può che rispondere con il proprio 
atto di fede, con lo stesso Amore 
che ha ricevuto, con il suo libero 
e responsabile “si!”. La fede è un 
dialogo tra Dio Amore e l’uomo 
amato e trasfigurato. Proprio in 
ragione di questo dialogo tra Dio 
e l’umanità, che è stato ristabili-

A cura di don Gianfranco Calabrese
parroco, teologo, direttore UCD Genova

COS’È LA PROFESSIONE DI 
FEDE NELLA PASTORALE 
DIOCESANA?

LA VERITA’ 
VI FARA’ LIBERI
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Campeggio piccoli



to per l’atto di obbedienza di Cri-
sto sulla Croce e per il dono della 
Risurrezione, l’uomo può iniziare 
il proprio cammino di discepo-
lato, di ascolto, di accoglienza e 
di condivisione della chiamata e 
della rivelazione divina. È l’epifa-
nia del volto di Dio che si irradia 
sul volto dell’uomo e lo conduce 
a dire il suo “fiat” come Maria, 
ad esprimere la propria fede, la 
propria fiducia e la propria ob-
bedienza credente a Dio, che lo 
chiama alla salvezza e alla comu-
nione trinitaria: “Non prego solo 
per questi, ma anche per quelli 
che crederanno in me mediante 
la loro parola: perché tutti siano 
una sola cosa; come tu, Padre, 
sei in me e io in te, siano anch’es-
si in noi, perché il mondo creda 
che tu mi hai mandato” (Gv 17, 
20-21). Per questo la risposta 
di fede che si concretizza nell’i-
niziazione cristiana (sacramen-
ti del battesimo, della cresima e 
dell’eucarestia) non può rimane-
re un semplice regalo, una gra-
zia, un dono, ma chiede di diven-
tare un percorso di discepolato, 
un coinvolgimento della persona 
nella sua totalità (intelligenza, 
volontà e corporeità). 
La professione di fede degli ado-
lescenti e dei giovani è la tap-
pa che manifesta un cammino 
di consapevolezza integrale che 
coinvolge coloro che resi figli di 
Dio e membri attivi e responsa-
bili della Chiesa scelgono di es-

sere discepoli, testimoni e mis-
sionari del Vangelo nella Chiesa 
e nel mondo. La professione di 
fede è un atto di riconoscimen-
to: Dio è nostro Padre e in Cristo, 
Via, Verità e Vita, siamo diventa-
ti per l’azione dello Spirito Santo 
figli di Dio e coeredi del regno di 
Dio. Con la professione di fede il 
giovane manifesta di aver com-
preso, assimilato, meditato e che 
desidera testimoniare il mistero 
di Dio e la salvezza cristiana nel-
la Chiesa e nel mondo, perché lo 
Spirito Santo lo anima e lo spin-
ge. È l’azione divina in noi. Con 
l’organizzazione e la programma-
zione della professione di fede la 
comunità cristiana diocesana si 

prende cura non solo di ammini-
strare i sacramenti dell’iniziazio-
ne cristiana, ma anche di accom-
pagnare gli adolescenti e i gio-
vani ad una maturità della fede, 
che si manifesta in abitudini e 
scelte morali e civili che possono 
incidere nella vita della Chiesa e 
della società contemporanea e 
nei diversi ambienti nei quali i 
giovani trascorrono la loro mag-
gior parte della giornata. Ed oggi 
le nostre città hanno un tremen-
do bisogno di giovani annuncia-
tori e testimoni della freschezza 
e della pienezza della proposta e 
della vocazione cristiana alla be-
atitudine e alla fraternità univer-
sale.

La Chiesa insegna 
che per «diventare 
cristiano», non basta 
il sapere della fede, 
bisogna scegliere di 
essere credenti

SOLENNE PROFESSIONE 
DI FEDE
SCHEDA DI PRONTO INTERVENTO

di mons. Simone Giusti

1. Il tempo della mistagogia 
e l’Eucarestia Solenne 
della professione di fede.

L’Iniziazione Cristiana ha 
come finalità quella di 
preparare a ricevere i sa-

cramenti formando veri disce-
poli del Signore. Fondamentali 
in questo processo sono l’incon-
tro e la comunione con Cristo 
e la graduale conformità a Lui, 
fino a raggiungere una sufficien-
te capacità di vedere, giudicare 
e agire come Lui. Ma accogliere 
e seguire Cristo comporta lo svi-
luppo di una fede viva, esplicita 
e operosa che suppone una for-
mazione cristiana aperta a tutte 
le componenti della vita cristia-
na. Una valida sintesi di queste 
componenti è delineata dal Di-
rettorio Generale per la Cate-
chesi: 
-	 conoscenza del messaggio cri-

stiano idonea ad alimentare la 
fede;

-	 partecipazione sempre più con-
sapevole e attiva alla liturgia;

-	 formazione morale che svilup-
pi atteggiamenti propri di fe-
deltà a Cristo;

-	 educazione alla preghiera che 
si unisca e s’ispiri a quella del 
Maestro;

-	 graduale inserimento nella 
vita ecclesiale e progressiva 
assunzione di servizi;

-	 formazione alla testimonianza, 
alla missione, al dialogo inter-
religioso.

La Chiesa insegna che per «di-
ventare cristiano», discepolo del 
Signore, non basta il sapere della 
fede, bisogna scegliere di essere 
credenti in Cristo.  
Per ragazzi e adolescenti l’Ini-
ziazione Cristiana è palestra, ap-
prendistato, tirocinio di vita di 
fede. Il cammino si caratteriz-
za, pertanto, come «processo di 
crescita nella vita di fede», non 
solo di contenuti dottrinali ma 
anche di essi. Solo così s’impa-
ra a pregare e amare, a dare e 
ricevere il perdono, a prendere 
parte alla vita comunitaria e ai 
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Con l’organizzazione e la programmazione della 
professione di fede la comunità cristiana dioce-
sana si prende cura non solo di amministrare i 
sacramenti dell’iniziazione, ma anche di accom-

pagnare gli adolescenti e i giovani ad una ma-
turità della fede, che si manifesta in abitudini e 
scelte morali e civili che possono incidere nella 
vita della Chiesa e della Società.

APPROFONDIMENTO

ACCOMPAGNARE GLI ADOLESCENTI E I GIOVANI



suoi momenti liturgici; ad eser-
citarsi al servizio e al sacrificio, 
alla sincerità e gratuità, alla te-
stimonianza e all’apostolato. L’i-
tinerario di fede dovrà preve-
dere sempre una sequenza così 
fatta: esperienza, conoscenza, 
ritorno all’esperienza.1 Pertan-
to nel tempo della mistagogia 
dopo la celebrazione del sacra-
mento della confermazione, si 
dovrebbe sviluppare una cate-
chesi favorente nel giovane una 
prima sintesi del messaggio cri-
stiano, un accompagnamento a 
vivere il servizio alla comunità 
cristiana scelto prima di celebra-
re il sacramento della conferma-
zione come segno della volontà 
di essere testimoni di Cristo, un 
aiuto spirituale di gruppo e per-
sonale atto a far comprendere e 
a sperimentare quotidianamen-
te la vita nello Spirito. Potran-

1	  Confronta Giuseppe Morante  “Pre-
adolescenti - adolescenti e conferma-
zione“ LDC pg 42 - 43 

no essere utili i seguenti Riti di 
passaggio sociale. Si propon-
gono alcuni momenti simboli 
della vita dell’adolescente che 
potrebbero divenire elementi 
catalizzatori i concreti itinerari 
parrocchiali. Essi sono solo indi-
cativi. E’ comunque importante 
legare il percorso di fede ai riti 
di iniziazione sociale che il gio-
vane vive.
1° anno
-	 Dalle medie alle superiori, af-

fascinante.	
2° anno
-	 L’uscita dal nucleo familiare. 

Dalle medie alla fabbrica, che 
salto! 	

	 Le prime esperienze lavorati-
ve: bello ma duro. 

3° anno
-	 Innamorarsi, esperienza splen-

dida e tremenda.	
4° anno
-	 Le prime vacanze da soli.	  
5° anno
-	 L’automobile e l’indipendenza. 

2. A conclusione del 
Cammino di Iniziazione 
Cristiana 
L’Eucarestia Solenne della 
professione di fede 
SOLENNE PROFESSIONE PUBBLI-
CA DI FEDE (“REDDITIO SYMBO-
LI”) E GRANDE COMUNIONE EU-
CARISTICA. 
Questa tappa è conclusiva del 
Cammino d’Iniziazione Cristia-
na (non del cammino formati-
vo, che, a maggior ragione, con-
tinua diversificandosi a seconda 
dell’ambiente in cui il giovane 
vivrà il suo impegno professio-
nale e vocazionale). Si dovrà 
sempre valutare con gli interes-
sati e i loro animatori –catechi-
sti, l’opportunità di tenere tale 
celebrazione al 18 anno di età 
o più avanti, se si ravvisasse la 
necessità di un’ulteriore matu-
razione. Davanti alla Comunità, 
quegli adolescenti - ormai gio-
vani – che decideranno di vivere 
la Professione di Fede, vivranno 

l’Eucarestia aderendo con con-
sapevolezza al Corpo di Cristo, la 
Chiesa, dichiarandosi per Cristo, 
proclamando che Egli è il senso 
della loro vita, dichiarando che 
del Vangelo vogliono fare la gui-
da del loro agire.  
Assieme alla Professione di fede 
è prevista la Grande Comunio-
ne Eucaristica: è l’Eucaristia il 
vero sacramento della maturità 
cristiana, pienezza della parteci-
pazione alla vita della comunità 
credente, alimento per l’impe-
gno di testimonianza nella carità 
e nella verità, sintesi delle grandi 
opere di Dio che il simbolo del-
la Fede proclama.. [...] Quasi una 
Prima Comunione-bis”.
Per giungere a quest’appunta-
mento nelle parrocchie o nei vi-
cariati verranno proposti degli 
incontri di preparazione a cui 
vengono invitati anche quei ra-
gazzi che dopo la cresima hanno 
abbandonato la vita dei gruppi e 
della parrocchia 

Nella veglia di Pentecoste in Cat-
tedrale con il Vescovo e nella 
domenica di Pentecoste in par-
rocchia con la propria Comuni-
tà, solenne professione di fede 
e termine dell’Iniziazione. Nella 
Comunità, solenne iscrizione del 
nome nel Libro dei Catecumeni 
che hanno terminato l’Iniziazio-
ne Cristiana. 

3. Metodologia 
catechistica 
La Professione di fede è un itine-
rario formativo espressamente 
pensato quale luogo di educa-
zione e maturazione nella con-
sapevolezza della fede. E’ rivolto 
ai ragazzi adolescenti che hanno 
terminato il percorso dei sacra-
menti dell’iniziazione cristiana. 
Esso si costituisce di un cammi-
no pluriannuale di approfondi-
mento della fede guidato dagli 
educatori delle singole parroc-
chie, nel quale i ragazzi sono 
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chiamati a camminare verso una 
adesione più personale e moti-
vata all’evento cristiano; itine-
rario che culmina, appunto, con 
l’Eucarestia Solenne della Pro-
fessione del Credo davanti alla 
comunità parrocchiale. L’itine-
rario sarà caratterizzato da una 
metodologia biblica e si esplici-
terà in percorsi di catechesi sim-
bolica, attraverso la metodologia 
del “fare consapevole “ e la “ pe-
dagogia degli eventi “. 
Criteri metodologici degli itine-
rari 
Gli itinerari proposti dovranno ri-
spondere ai seguenti criteri: 
1° -	Orientamento al tempo litur-

gico.
2° -	Collegamento agli eventi del-

la Chiesa Locale e della Pa-
storale Giovanile Diocesana.

3° -	Presentazione dei Campi 
scuola e grest, come currico-
lari.

4° -	Proposta di giornate di ritiro 
spirituale.

5°-	 Indicazioni operative suffi-
cienti a delineare l’itinerario 
ma rimandanti però, per il 
livello strettamente metodo-
logico alle Guide Catechisti-
che già esistenti oppure a siti 
o libri che offrono adegua-
te proposte di animazione. 
Questo affinché ogni itine-
rario sia attualizzato avendo 
davanti i giovani ai quali con-
cretamente esso viene pro-
posto. 

Ogni esperienza dovrà essere co-
struita essendo attenti alle per-
sone che compongono il gruppo, 
alle loro problematiche e al terri-
torio dove vivono.
All’inizio di ogni tappa dell’itine-
rario si individueranno le temati-
che che si intendono affrontare e 
riflettere in quel periodo. Si starà 
attenti anche all’attualità la quale 

sovente crea eventi problematici 
per la fede cristiana nonché alle 
domande che provengono dal-
la persone incontrate durante i 
servizi di carità vissuti nella Co-
munità parrocchiale o diocesa-
na (domande provenienti dai ra-
gazzi dove si svolge un servizio di 
animazione oppure dai poveri in-
contrati durante il servizio di vo-
lontariato).  Raccolte le domande 
o gli interessi emergenti si proce-
derà alla costruzione dell’itine-
rario individuando ad esempio il 
film o i film che si intende vedere 
oppure la trasmissione televisiva 
dalla quale si vuole partire oppu-
re i testi di giornale o rivista che 
si vogliono leggere. Questo è la 
fase del Teologicam – Time. Sarà 
il momento della problematizza-
zione della tematica. Essa sarà 
colta nei suoi vari aspetti.  Indi-
viduate le aree critiche e cercate 
di dare le prime risposte si vivrà 

la fase de “I percorsi della fede” 
invitando in parrocchia persone 
che possono illuminare sulla te-
matica affrontata oppure orga-
nizzando un’uscita in un luogo 
ove vivono persone che stanno 
dando una risposta alla doman-
da di partenza. Successivamen-
te si vivrà la fase del percorso 
che potremmo definire: “Fede 
e ragione”. Si cercherà ovvero 
di dare sistematicità e organicità 
alla tematica affrontata leggendo 
il catechismo dei giovani e/o al-
tro testo opportuno ad esempio 
il Catechismo della Chiesa Catto-
lica. Durante queste fasi dell’iti-
nerario si avrà cura di dare vita 
a momenti di preghiera quali ad 
esempio:
-	 la Messa dei Giovani (una vol-

ta al mese tutti i giovani della 
parrocchia si ritrovano, di gior-
no feriale, per vivere un mo-
mento eucaristico);

-	 la scuola della Parola ( parroc-
chiale, vicariale, diocesana ) 

-	 l’adorazione eucaristica; in essi 
la ricerca diventa meditazione 
e apertura dell’intelligenza alla 
sapienza dello Spirito.

-	 vivere con sempre maggiore 
consapevolezza il servizio nel-
la Comunità. 

Come probabilmente si com-
prende da questa nota meto-
dologica le fasi dell’itinerario 
si intersecano fra di loro in 
intreccio educativo che 
può dare vita a ritmi di 
vita del gruppo molto 
vari. Questo è ricer-
cato per evitare un 
percorso eccessiva-
mente cadenzato di 
tipo scolastico. Esso 
dovrà essere un’espe-
rienza e come tale ave-
re i caratteri della varietà 
com’è la vita. 
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Nell’itinerario c’è anche 
il “teologicam- time”



Ogni fase durerà quindi il tempo 
necessario, utile comunque af-
finché ogni esperienza sia inte-
riorizzata.

4. Un testo per la 
Professione di fede 
Sacerdote. Carissimi giovani, fra-
telli e sorelle, mia gioia e mia co-
rona, speranza della nostra Chie-
sa, Dio vi ha chiamati e guidati 
fino a questo momento, ed ora, 
con la freschezza e la forza del 
vostro amore, state per rinnova-
re la professione di fede, mentre 
tutta la comunità si stringe intor-
no a voi e vi accompagna con la 
preghiera.
S. Credete in Dio, Padre onnipo-
tente, creatore del cielo e della 
terra?
G. Credo
S. Credete in Gesù Cristo, suo 
unico Figlio, nostro Signore, che 
nacque da Maria Vergine, morì e 

fu sepolto, è risuscitato dai morti 
e siede alla destra del Padre?
G, Credo
S. Credete nello Spirito Santo, 
che è Signore e dà la vita, la San-
ta Chiesa Cattolica, la comunio-
ne dei santi, la remissione dei 
peccati, la risurrezione della car-
ne e la vita eterna?
G. Credo
S. Volete impegnarvi con l’aiuto 
del Signore a mantenere viva la 
vostra fede, anche nel momen-
to del dubbio e della difficoltà, 
alimentando ogni giorno questa 
luce con la preghiera e l’ascolto 
della Parola di Dio?
G. Si, lo voglio.
S. Volete impegnarvi a segui-
re Gesù Cristo per conoscerlo e 
amarlo sempre di più, per dire 
a tutti che Lui solo è la vera ri-
sposta agli interrogativi più in-
quietanti e profondi del nostro 
cuore?

G. Si, lo voglio.
S. Volete impegnarvi a vivere il 
Vangelo di Cristo e promuove-
re dovunque i grandi valori della 
giustizia, della fraternità e della 
pace?
G. Si, lo voglio.
S. Volete impegnarvi, con l’aiuto 
dello Spirito Santo, fonte di ac-
qua viva, a moltiplicare i talenti 
che avete ricevuto, realizzando il 
progetto che Dio ha pensato da 
sempre per ciascuno di voi?
G. Si, lo voglio.
S. Volete impegnarvi a donare 
alla comunità ecclesiale il vostro 
tempo e le vostre capacità, per 
servire i fratelli che incontrate 
ogni giorno sul vostro cammino?
G. Si, lo voglio.
S. Il Signore benedica i vostri pro-
positi, vi accompagni sempre con 
la sua grazia e porti a compimen-
to l’opera che ha iniziato in voi.
Tutti. Amen.
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ATTENTI AL 
MONDO CHE GIRA

Tv, internet, musica 
e molto altro

A cura di Igino Lanforti
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LA SOTTILE LINEA ROSSA
Dalla caduta alla redenzione in un film di guerra

Scrivi a 
sentierigiovani@gmail.com

Tutti dovrebbero vedere 
questo capolavoro. Ma 
forse vedere non è il ter-

mine giusto, perchè il film va  
non solo visto, ma anche ascolta-
to, meditato, quasi contemplato.
Inutile ripere ciò che qualsiasi 
scheda può raccontare del film 
(7 nomination all’Oscar), meglio 
prendere strade diverse, forse 
più ripide , ma certamente più 
suggestive.

Terence Malick, regista, filosofo, 
appassionato di teologia, attra-
verso un film di guerra (e questo 
è  se vogliamo, l’unica nota ne-
gativa, perchè le ragazze faranno 
forse un pò di fatica a seguire) ci 
vuole raccontare le prima pagine 
della Bibbia, e presentare il fati-

coso cammino dalla caduta alla 
redenzione.
Il film è un adattamento cinema-
tografico di un romanzo bellico 
dello scrittore americano J. Jo-
nes, e, la “sottile linea rossa” è 
tecnicamente in linguaggio mili-
tare il gruppo di soldati della pri-
ma linea che hanno di fronte un 
menico più numeroso e meglio 
attrezzato.
Ma qui mi sento di fare un for-
zatura.
Non è da escudere che, visti gli 
studi filosofici del regista, questi 
abbia colto l’occasione per con-
trapporre al sottile “filo rosso” 
della Bibbia teorizzato dal ma-
xista Bloch (cf. E. BLOCH, Atei-
smo nel cristianesimo, Feltrinel-
li 1971) che vede una religione 

FILM CONSIGLIATO
LA SOTTILE LINEA ROSSA
di T. Malick
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ri cangianti dell’erba al vento, al 
colore del cielo o del mare. Ogni 
volto, ogni atteggiamento vuole 
svelarci “l’uomo”, il vero e solo 
protagonista del film. Non viene 
mostrato qui il nemico, ma l’altro 
diverso da te!

Un film che va meditato
Non ci sono vincitori o vinti. Uno 
solo è il vincitore: l’uomo! uno 
solo è sconfitto: l’uomo!

ATTENZIONE!
Prima di iniziare la visione si po-
trebbe fare una specie di gioco: 
chiedere ai ragazzi di scegliersi 
un personaggio. Ognuno ha ca-
ratteristiche nella quali possiamo 
rivederci. Sarà poi interessante, 
ed educativo, vedere come van-
no a finire le loro storie.
Un altro accorgimento è munirsi 
di carta e penna e provare a tra-
scrivere le frasi della voce nar-
rante.   Ognuna di queste frasi 
sarà fonte di riflessione.

 

Un film che va ascoltato, 
scrutato e meditato

I QUATTRO CAPITOLI DEL FILM
Il film può essere diviso in quat-
tro grandi parti. Ciascuna suci-
ta una domanda (presa dal film 
stesso) alla quale siamo chiama-
ti a rispondere. Ma si inizia con 
una scena “manifesto”. Cè un al-
ligatore he scompare nella palu-
de (il male esiste, ed è pronto a 
nuocere all’uomo, guai ad avvi-
cinarsi!)

1. Due soldati si sono 
imboscati in una sorta di 
paradiso terrestre, ma 
vengono individuati 
e recuperati 
dall’esercito
TEMI:
-	 Il progetto origi-

nale di Dio: tut-
to è pace e armo-
nia ( tra gli uomini, 
con la natura, con le 
cose)

-	 appare il “male” , ma 
manca l’assenso personale 

senza trascendenza (come una 
sorta di inganno), una sua per-
sonale sottile “linea rossa” con 
una  presentazione della real-
tà che trasuda trascendenza da 
ogni poro e che vede la sublima-
zione della libertà umana solo 
nel donarsi totalmente all’altro. 
Un esempio: all’asserto blockia-
no “solo in Noi brilla ancora la 
luce” Malick contappone un gri-
do “dov’è ora quella luce?”.
Per questa operazione di critica 

intellettuale, Malick utilizza tutti 
i livelli della tecnica cinematogra-
fica (di cui è un riconosciuto ma-
estro), quindi prima di vedere il 
film sono necessari alcuni imput.

Un film che va ascoltato
Malick inserisce nel film una voce 
narrante, una sorta di anima del 
mondo che parla. Ogni frase è 
degna della massima riflessione. 
Si passa dal grido di un mondo 
coinvolto nelle scelte sbagliate 
dell’uomo, al gemito dell’uma-
nità stessa che non riesce più a 
capire l’esistenza, alla lode e alla 
contemplazione. Le parti sonore 
sono poi  esse stesse linguaggio: 
dalle meravigliose musiche che 
accompagnano il film (di gran 
rilievo “in paradisum” di Faurè), 
ai vari rumori (es. il tichettìo che 
sembra scadire un tempo che sta 
per compiersi)

Un film che va scrutato
Nulla è lasciato al caso, dai colo-
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Dopo una prima fase di perplessità generale nei 
confonti di Malick, quasi tutto lo star system 
americano ha voluto partecipare all’opera. In se-
guito saranno tagliate morte parti e spariranno 
dal film attori di primissimo piano.

Il nemico non è poi così diverso da te, viene vi-
sto come semplicemene sull’altra sponda. Il 
combattimento ravvicina e questo provoca una 
conseguenza: o soffocare la propira umanità, o 
riscoprirla

CURIOSITÀ

dell’uomo, ma intanto cresce 
la tensione

-	 l’uomo sembra aver 
dimenticato la sua di-
mensione originale 
(vedi scena dell’indi-
geno che passa at-
traverso al battaglio-
ne)

PRIMA DOMANDA:
QUANTE COSE AVREI 

POTUTO DARE PER AMO-
RE...

Rifletti: Spesso compiamo azio-
ni contrarie alla nostra coscien-
za... nasce allora il rimorso, il 
rimpianto

2. Comincia lo scontro per 
la conquista di una altura 
(dopo il primo sparo non ci 
si ferma più) 
TEMI:
-	 l’uomo sbaglia e coinvolge tut-

to il creato nel suo errore
-	 appare il serpente

di una umanità che non vuole 
annullare se stessa

-	 L’uomo non ha spento definiti-
vamente la scintilla che è in lui 

-	 ma il bene non sembra essere 
capito

TERZA DOMANDA:
MA COME ABBIAMO FATTO A 
PERDERE IL BENE
CHE CI ERA STATO DONATO....
DA DOVE VIENE TUTTO QUESTO 
MALE?... CHI CI HA TOLTO LA 
LUCE?....CHI CI HA INGANNATI?
Rifletti: La libertà è un dono im-
menso, ma noi la usiamo bene?

4. Quando tutto sembra 
essere perduto, il sacrificio 
di uno sarà salvezza per 
molti
TEMI:
-	 il male non si può ingabbiare 

(scena dell’alligatore catturato)
-	 e tutto quello che sembrava 

protetto, al riparo, non lo è 
(vedi vicenda soldato tradito)

-	 viene spontanea una domada: 
allora, tutto è perduto?

-	 la risposta ci viene data trami-
te una scelta personale (sacri-
ficio del soldato che introduce 
al sacrifico di Cristo): L’uomo 

può scegliere nuovamente il 
bene

QUARTA DOMANDA:
DA DOVE VIENE TUTTO QUESTO 
BENE?
Rifletti: il male non ha l’ultima pa-
rola. Il bene può veramente trion-
fare, ma c’è  bisogno anche di te!

Provare a rispondere a queste 
domande è compito arduo e al 
tempo stesso affascinante. At-
traverso questo lavoro è possibi-
le iniziare coi ragazzi un percorso 
di “senso” molto affascinante.

Chi decide 
chi vive

e chi muore?

-	 l’uomo sembra perdere se 
stesso, ma le storie più inti-
me sembrano al riparo dal di-
sastro (c’è un soldato che vive 
nel ricordo dell’amata moglie 
a casa)

SECONDA DOMANDA:
CHI DECIDE CHI VIVE?...CHI DE-
CIDE CHI MUORE?  
Rifletti: La vita spesso ci pone di 
fronte ad avvenimenti che non 
sappiamo spegarci... e allora ti-
riamo in ballo il destino, o diamo 
la colpa a Dio 

3. Il “male” con le sue 
conseguenze, appare i 
tutta la sua tragicità.
TEMI:
-	 il male sembra dilagare come 

un’onda di piena che travolge 
tutto, sembra inarrestabile

-	 appare il tema dell’ “uomo a 
immagine” che sembra aver 
distrutto se stesso

-	 ma c’è una sorta di ribellione 
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TESTIMONI

Il balzo della fede

A cura di don Federico Mancusi
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SANTA SCORESE, 
UNA SANTA DI NOME E DI FATTO

Scrivi a 
sentierigiovani@gmail.com

Santa Scorese 

Il suo è stato un cammino 
spinto dalla sete 
dell’infinito che la stava 
mettendo alla prova e che 
sicuramente l’avrebbe 
portata alla totale 
devozione a Dio. Nel suo 
diario scriveva «Perdere la 
propria vita per ritrovarla 
per sempre».

Il 30 aprile 2014, a Palese-Macchie, 
quartiere di Bari  si è svolta la 

cerimonia di intestazione della 
strada dedicata a Santa Scorese, 

Vittima di Femminicidio,

SANTA nasce il 6 febbraio 
1968 a Bari e la sua breve 
esistenza è stato un mix di 

molte esperienze spirituali forti. 
Gli anni della fanciullezza sono 
segnati dalla spiritualità salesia-
na, nata dall’aria che respira nel-
la sua parrocchia di origine e che 
le trasmette una grande devo-
zione mariana. Essa le trasmette 
una grande carica e una grande 
attenzione per i giovani e i suoi 
coetanei.

Gli anni dell’adolescenza sono 
plasmati dalla spiritualità fo-
colarina e dalla forte persona-
lità di Chiara Lubich, mentre 
negli ultimi anni è affascina-
ta da san Massimiliano Kolbe, 
avvicinandosi alle Missionarie 
dell’Immacolata, ispirate alla 
spiritualità di quel francesca-
no martire ad Auschwitz, senza 
dimenticare l’influenza ricevu-
ta anche dall’Azione Cattolica.  
Tra un’esperienza e l’altra Santa 

vive la fatica di una ragazza con 
“la testa a posto”, che studia 
con la consapevolezza dei sa-
crifici dei suoi genitori per farla 
studiare.
Ma la sua vita non si esaurisce 
tra la parrocchia e i libri, tra i vari 
impegni è riuscita a regalare il 
suo tempo agli altri divenendo 
membro tra i Pionieri della Cro-
ce Rossa, al fianco di una fami-
glia con problemi, nel coro Gen, 
tra i catechisti della parrocchia. 
Con tutti questi impegni, resta 
davvero un mistero dove riesca a 
trovare ancora il tempo per stu-
diare, eppure il libretto universi-
tario parla chiaro. È solo passata 
da Medicina a Pedagogia, per-
ché ha fretta di tuffarsi in una 
professione con la quale “esser 
d’aiuto a chi soffre”.
Santa è ricordata come una ra-
gazza sempre disponibile ad 
ascoltare, consigliare, confortare 

chiunque. È apprezzata “per la 
sua semplicità e schiettezza, ma 
anche per la sua caparbietà e la 
sua ostinatezza nell’affermare i 
suoi principi e i suoi valori”. Non 
si vergogna della SUA FEDE.
  Nel silenzio tiene un diario spi-
rituale, trovato solo dopo la sua 
morte, dalle cui pagine si riesce 
a capire che per Santa “solo Dio 
è ciò che conta”, perché Lui sol-
tanto “è veramente l’unico in-
crollabile punto fermo della 
vita di ognuno di noi”. Nel-
le pagine del suo diario 
passa dal sogno di “un 
uomo da amare, con 
il quale condividere 
tutta la vita”, ad un 
amore più alto e più 
grande per il suo Dio, 
al quale un giorno sus-
surra: “Io sono contenta 
di stare innamorandomi di 
Te”. 

Santa che voleva solo 
vivere
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Per qualche mese accarezza l’i-
dea di aggregarsi alle Missiona-
rie dell’Immacolata, poi riman-
da la decisione a dopo la tesi, in 
attesa che “questo Dio, che si è 
innamorato di me senza sapere 
che si è andato a cercare un gua-
io”, faccia più luce sulla sua vo-
cazione.
Nel 1989 un giovane psicopa-
tico, che l’ha sentita proclama-
re la Parola di Dio durante una 
celebrazione nella cattedrale di 

Bari, si invaghisce morbosamen-
te di lei. Il giovane riesce ad in-
tercettare ogni suo spostamen-
to e la minaccia. Per Santa è in 
gioco, oltre la sua dignità di don-
na, anche la sua fede, cui non è 
disposta a rinunciare per nien-
te al mondo. “Se dovesse capi-
tarmi qualcosa, ricordati che io 
ho scelto Dio”, dice al suo padre 
spirituale.
Il 15 marzo 1991, rincasando dal-
la riunione con il gruppo giovani-

Per Santa è in gioco, oltre la sua dignità di don-
na, anche la sua fede, cui non è disposta a ri-
nunciare per niente al mondo. “Se dovesse ca-
pitarmi qualcosa, ricordati che io ho scelto Dio”, 
dice al suo padre spirituale; alcune sere dopo, il 
15 marzo 1991, rincasando dalla riunione con il 
gruppo giovanile di Azione Cattolica, è aggredi-
ta alle spalle sulla porta di casa dal suo giovane 
persecutore con quattordici coltellate. Muore al-
cune ore dopo, in ospedale, e un medico testi-
monia che le sue ultime parole sono di perdono 

per il suo assassino. Ora Santa Scorese è “sotto 
inchiesta” per accertare se quella morte fu vero 
martirio, ma fin da ora “è la dimostrazione viven-
te che è possibile realizzare i grandi progetti di 
Dio senza rinunciare alle gioie della vita e viven-
do con pienezza fino al sacrificio estremo i più 
importanti valori dell’esistenza”. E lei, che aveva 
chiesto a Dio “la capacità di amare, di avere un 
cuore aperto a 360 gradi”, può fin da ora anche 
essere considerata la “santa delle perseguitate”.
(da www.santiebeati.it/dettaglio/91547) 

APPROFONDIMENTO

PER SANTA È IN GIOCO

le di Azione Cattolica, è aggredi-
ta alle spalle sulla porta di casa 
dal suo giovane persecutore con 
quattordici coltellate. Muore al-
cune ore dopo, in ospedale, e un 
medico testimonia che le sue ul-
time parole sono di perdono per 
il suo assassino. 
Un vulcano di ragazza, capace 
di amare Dio nel servizio e nel 
dono di se, che non si arrende 
mai di essere cristiana, anche 
sulla croce.

su questo spazio pubblicheremo gli articoli del maga-
zine e approfondiremo i temi trattati con video, inter-
viste, commenti e forum. Inserisci Sentieri tra le tue 
pagine preferite!

SENTIERI
Alla ricerca dei

per generare giovani cristiani

La rivista Sentieri ha una sua pagina facebook 
https://www.facebook.com/Sentieri 

seguici su facebook
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PHARUS - EDITORE LIBRARIO
PER DIFFONDERE ED APPROFONDIRE 
UNA RIFLESSIONE SU: 
Scienza e Fede, Educazione, 
Testimonianze e Catechesi

Un esempio di alcuni titoli disponibili

MONICA AMADINI 

LOREDANA ABENI

Entrare 
nel mondo 

dell’infanzia
Prospettive pedagogiche

per un cammino di iniziazione cristiana
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Pharus Editore Librario 
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Come possiamo raccontare ai bambini e ai ragazzi di oggi la bel-
lezza della scelta di Cristo e del suo Vangelo? Da questa doman-
da nasce l’esperienza di ricerca e di formazione rivolta ai cate-
chisti della diocesi di Brescia, condotta in collaborazione con il 
Dipartimento di Pedagogia dell’Università Cattolica di Brescia, 
poi raccolta in questo sussidio.
In una cultura dell’infanzia in cui è diffusa “l’indigestione” di pa-
role e di immagini e allo stesso tempo “la carestia” di relazioni e 
di valori, questo testo si pone come strumento effi cace per poter 
accedere all’universo infantile, riconoscendone i bisogni educa-
tivi autentici.
Alle indicazioni pedagogiche sono uniti suggerimenti “pratici” 
per il lavoro di programmazione e di azione nei gruppi, in parti-
colare per le fasce di età 6-8 e 9-11 anni.

I catechisti oggi si trovano impegnati in una grande sfi da educa-
tiva e relazionale, umana e cristiana. Pur essendo l’incontro di 
catechismo una piccola goccia nella vastità degli impegni che 
costellano la vita di fanciulli e ragazzi, questa esperienza può 
arrecare un contributo inestimabile alla loro formazione, se con-
dotta nel segno dell’attenzione prioritaria al valore della persona 
che ogni bambino incarna. 

€ 10,00 IVA inclusa
9 788898 080083

ENTRARE
NEL MONDO

DELL’INFANZIA

Il matrImonIo? Solo per chi sa amare!
Un libro per la preparazione al matrimonio cristiano 

e soprattutto per aiutare a perseverare nell’unità matrimoniale, 
fedeli all’Amore e forti nelle prove che la vita riserva a tutti

Innamorarsi è bello, amare lo è ancora di più 
Saper vivere nell’amore con la persona desiderata, con i figli generati, godere della propria 
famiglia nella sua ordinaria caocità, è una delle realtà ancora più ricercate dagli italiani. Ma 
queste aspettative cozzano con una preoccupante realtà in crescita: le coppie di coniugi siano 
essi sposati civilmente e/o religiosamente e ancor più se conviventi, sono divenute oltremodo 
fragili e la loro unione, molto labile: basta poco per vedere crollare tutto con sofferenze e costi 
grandi soprattutto da parte dei figli.

La Chiesa verso questi nuovi poveri deve fare ancora di più
E’ necessario una evangelizzazione dell’amore, una educazione affettiva al matrimonio alla 
scuola di Gesù e del suo Vangelo. Occorre far sperimentare ed educare all’amore coniugale 
come singolare forma di ascesi per la coppia. Ascesi vivibile solo con l’aiuto della “grazia di 
Dio”, accompagnati e sorretti dalla vita sacramentale della Chiesa, sostenuti da legami affettivi 
forti, in un gruppo di famiglie.

Un libro nel quale è suggerito l’inizio del percorso, le esperienze che esso dovrà promuovere, 
alcune idee (anche di diritto canonico) per la celebrazione delle Nozze Cristiane, una prospettiva 
per il dopo matrimonio con la genesi dei gruppi delle giovani coppie e le tematiche principali 
da affrontare, alcuni consigli per quando purtroppo “arrivano le nuvole”, ovvero momenti di 
crisi nella vita coniugale. 

Simone Giusti 
Vescovo di Livorno, già Assistente Centrale dell’Azione Cattolica dei Ragazzi e parroco. Sui 
temi della famiglia ha già scritto con le Edizioni Paoline i libri: “Il matrimonio? Una scelta di 
fede; “Tutti insieme con papà e mamma”; “Narrare la fede ai figli con il Vangelo (trilogia per la 
catechesi familiare a partire dai Vangeli di Matteo,Marco e Luca). 

Marta Visentin 
Avvocato a Spinea (Venezia), canonista, sposa e madre.

Simone Giusti 

Il matrImonIo?
Solo per chi sa amare!

L’educazione affettiva al e nel matrimonio:
una singolare ascesi per la coppia

 Con il contributo di Marta Visentin
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9 788898 080090

€10,00 IVA inclusa

Pharus Editore Librario 

IL MATRIMONIO?
Solo per chi sa amare!

Luciano e Simone Giusti
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È importante evitare due rischi opposti: 
- che una famiglia viva i sensi di colpa perché non 

riesce a vivere ogni giorno un incontro significati-
vo con la Parola;

- che una famiglia non si confronti mai con la Paro-
la con l’alibi di non averne il tempo a causa dei rit-
mi di vita che la nostra cultura ci impone. 
Senza il contatto vivo con la Parola di Dio la vita 
cristiana si riduce a una vaga religiosità che non 
cambia la vita oppure a un moralismo comporta-
mentale svuotato di motivazioni. Questo vale an-
che per la famiglia. 

In questo libro si suggerisce alla famiglia di legge-
re la Parola una volta alla settimana. Alla domenica 
possibilmente, prima o dopo aver partecipato all’Eu-
carestia. La Parola ascoltata, meditata, pregata, di-
verrà luce per i coniugi ma anche per i figli, facendo 
tutti discepoli di Gesù. La Parola incarnandosi nella 
famiglia la farà essere quella che è già per vocazio-
ne sacramentale matrimoniale: piccola chiesa e non 
esiste chiesa dove non si proclami la Parola di Dio.

Luciano e Simone Giusti, il primo medico, il secon-
do sacerdote, oggi Vescovo di Livorno. In questo li-
bro si completano. Il primo ha composto poesie e 
disegni a commento dei testi sacri, il secondo le ri-
flessioni bibliche. 

Famiglia
in ascolto della

Parola 
di DIO
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Il Vangelo di Luca 
commentato con poesia, 
prosa e immagini
Lezionario festivo per l’anno “C”

PHARUS Editore Librario
€ 15,00 IVA inclusa

FAMIGLIA 
IN ASCOLTO DELLA 

PAROLA DI DIO

CORRI TEMPO 
s’avvicina la festa!

Le ragioni della speranza cristiana

SIMONE GIUSTI
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PHARUS Editore Librario

Corri tempo, 
s’avvicina la festa!

Le ragioni della speranza cristiana

Ma la morte esiste?
Sembrerebbe questa una domanda al limite della decenza in-
vece è serissima. Infatti a seconda dell’angolo di visuale con 
il quale si osserva la morte, essa scompare per lasciare solo la 
visione di una materia sì ferita, in decomposizione, ma viva. 
Da un punto di osservazione puramente materiale si può quin-
di tranquillamente affermare che la morte non è la fi ne della 
materia ed è ben logico questa affermazione perché un prin-
cipio fondamentale della chimica è “niente si crea e niente si 
distrugge”. Ma allora se la morte non è la fi ne della materia di 
che cosa è termine?  Perché è avvertita come un evento dram-
matico, anzi il più terribile di tutti? Come si vince la morte?

La morte si vince con l’amore che è la più grande forza speri-
mentata dall’uomo. L’amore è reale ma invisibile e non si rasse-
gna alla morte.  E’ questa la grande verità: la forza dell’amore.  
Ma l’Amore è Dio stesso. Segno di Dio, dell’Amore è Gesù 
di Nazareth e con lui la moltitudine dei santi. La loro forza 
è l’amore, la loro storia dimostra che più forte della morte è 
l’amore. Lo afferma la resurrezione di Cristo. Lo dice l’Assun-
zione di Maria. Lo grida con forza, ieri come oggi, la moltitudi-
ne di santi che da vivi e da morti agiscono continuamente con 
gesti e fatti. L’amore tiene in vita.

L’autore: Simone Giusti è vescovo di Livorno, fra le ultime sue 
pubblicazioni ricordiamo: SOLO L’AMORE SALVA EdP e per 
l’editrice Pharus IL MATRIMONIO? SOLO PER CHI SA AMA-
RE!. Molte sono le sue pubblicazioni catechistiche con l’EdP e 
con l’AVE.

€ 10,00 IVA inclusa

9 788898 080069

CORRI TEMPO
s’avvicina la festa!

Le reLigioni 
e il problema 

del male

Ce.Do.MEI

Questo lavoro è frutto del Simposio interreligioso tenutosi a 
Livorno nell’Aprile 2012, a cura del Ce.Do.MEI (Centro del 
Movimento Ecumenico Italiano) a cui hanno contribuito i se-
guenti esperti in materia:

Mons. Mansueto Bianchi, Presidente Commissione per 
l’ecumenismo e il dialogo interreligioso CEI

Hanz Gutierrez, prof. Istituto Avventista di Cultura Biblica 
“Villa Aurora” - Firenze

Adriano Fabris, prof. Filosofia morale Università di Pisa

Mons. Gino Battaglia, già Direttore ufficio nazionale per 
l’ecumenismo e il dialogo interreligioso CEI

p. Germano Marani s.j., prof. Pontificio Collegio Russicum

Paolo Ricca, prof. Facoltà Valdese di teologia - Roma

Silvio Calzolari, prof. Facoltà di teologia 
dell’Italia Centrale

Raffaello Longo, monaco buddista

Antonio Cuciniello, prof. Università cattolica 
Sacro Cuore - Milano

La Collana OECUMENICA CIVITAS
Evoluzione della rivista semestrale omonima, la collana nasce 
con l’intento di essere uno strumento di riflessione sulla teolo-
gia ecumenica e sulla prassi interconfessionale e interreligiosa 
in Italia, raccogliendo i contributi frutto del lavoro di approfon-
dimento, svolto durante i simposi ed i convegni annuali orga-
nizzati dal Ce.Do.MEI di Livorno.

Collana 
OeCumeniCa

Civitas

Pharus Editore Librario€ 15,00 IVA inclusa

9 788898 080014
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LE RELIGIONI
E IL PROBLEMA

DEL MALE

PHARUS Editore Librario

Sentieri
di Pastorale giovanile

SIMONE GIUSTI

SENTIERI
di Pastorale giovanile

PHARUS Editore Librario
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I miracoli dell’amore: 
uno in due

dalla convivenza alla sponsalità
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€ 10,00 IVA inclusa

In piena preparazione dell’Assemblea Ordinaria 
del Sinodo dei Vescovi sui Giovani, esce il libro di 
mons. Simone Giusti, Vescovo di Livorno, dal tito-
lo: 1+1=1. I miracoli dell’amore: uno in due. Dalla 
convivenza alla sponsalità.
L’“uno in due” è un vero miracolo dell’amore, che 
si compie nell’unione matrimoniale, ma ciò che 
emerge oggi è la situazione della convivenza dei 
giovani, come un fenomeno emergente e progressi-
vo, specialmente in Occidente. 
In questa prospettiva Mons. Giusti propone una va-
lida pista pastorale che si sviluppa in tre tappe: i 
tempi della preparazione al matrimonio, la sua ce-
lebrazione e gli anni immediatamente successivi. 
Auguro alla pubblicazione successo e una partico-
lare risonanza durante la preparazione del prossi-
mo Sinodo 2018 sui Giovani. (Dalla Prefazione di 
S.E. Cardinale Lorenzo Baldisseri, Segretario Gene-
rale del Sinodo dei Vescovi)

Simone Giusti, Vescovo di Livorno, già parroco e 
Assistente Nazionale dell’ACR, ha all’attivo molti 
libri sulla famiglia, ricordiamo: “Solo l’Amore sal-
va” EdP; “La Catechesi familiare” Ed. Pharus; “Il 
primo annuncio in famiglia” Ed. Pharus; “Il matri-
monio? Solo per chi sa amare” Ed. Pharus.

1+1=1

1+1=1
I miracoli dell’amore: 

uno in due dalla convivenza 
alla sponsalità

LUIGI CIONI

Due come noi
“La storia dei cattivi”

Pharus Editore Librario 
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€ 5,00

Caino e Giuda: 
due uomini come tutti; poveri uomini, come tutti.

Poveri perché incapaci di attingere alla vera ricchezza, 
cercatori del limitato e del provvisorio, che riempiono il 
cielo con un Dio precario ed occasionale e quindi effi-
mero a tal punto che, quando lo ricercano con affanno, 
si trovano davanti solo un cielo vuoto. Poveri perché in-
capaci di quelle povertà che non è bisogno, ma dono e 
condivisione; poveri della vera ricchezza, quella che la 
tignola non distrugge e che il tempo non consuma (Mt 
6,20). Poveri di spirito, non poveri nello Spirito! Ed è per 
questo che questi piccoli testi non partono dalla lettera, 
ma dall’interiorità dello spirito, della riflessione intima. 
Una sorta di Midrash che parte dal cuore dei due per-
sonaggi. Un racconto per i poveri di Dio, come direbbe 
sempre la Bibbia.
Ci illudiamo che ogni pagina possa diventare occasione 
di riflessione, è un tentativo di proporre una “lectio” ine-
dita per il cuore dei poveri cercatori di Dio.
Al termine quattro schede per la riflessione personale o 
di gruppo.
Un testo quanto mai opportuno per prepararsi alla Gior-
nata Mondiale dei Poveri.

DUE COME NOI
“La storia 

dei cattivi”

i Ventenni
l’età delle scelte

Lettera Pastorale 2017-2018
Verso il Sinodo sui giovani

SIMONE GIUSTI

Pharus Editore Librario 

i Ventenni l’età delle scelte
L’avvio dell’anno pastorale 
Il Vescovo incontra le Comunità Educanti  
per l’Iniziazione Cristiana parrocchiali

• 25 Settembre ore 21.00 
1° Vicariato

• 26 Settembre ore 18.30 
4° Vicariato 

• 26 Settembre ore 21.00 
2° Vicariato

• 27 Settembre ore 21.00 
3° Vicariato

• 28 Settembre ore 21.00 
5° Vicariato

• 29 Settembre ore 21.00 
6° Vicariato

Un appuntamento sinodale: Chiamati al discernimento
• Il Convegno diocesano 

1 Ottobre ore 15.30-19.30 in Vescovado

• Assemblea animatori dei Gruppi giovani 
2 Ottobre ore 18.00

I VENTENNI
L’ETÀ 

DELLE SCELTE
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€10,00 IVA inclusa

Solo genitori consapevoli del proprio battesimo educano 
oggi alla fede i propri figli. 
Questa frase enuclea la finalità della proposta educa-
tiva contenuta in questo libro: favorire la formazione 
di coppie genitoriali che scegliendo di essere cristia-
ne, generano figli e li educano nella e con la Comunità 
Cristiana, alla fede in Gesù Cristo.
La famiglia vive il primo annuncio evangelizzando l’i-
dea naturale di Dio la quale nasce da sempre e da sola, 
nel cuore e nell’intelligenza dell’uomo. Ovvero gui-
dando il proprio bambino all’esodo dal senso religio-
so innato nel bambino, alla fede cristiana. 

Simone Giusti: Vescovo di livorno, già docente di cate-
chetica e assistente centrale dell’azione cattolica ra-
gazzi, per molti anni parroco. Ha all’attivo molte pubbli-
cazione sui temi educativi e sulla famiglia, si ricordano 
le ultime pubblicazioni, “il matrimonio: solo per chi sa 
amare” pharus editore, “Solo l’amore Salva” edizioni pa-
oline. “corri tempo si avvicina la festa” pharus editore.

S imone GiuSti

La famigLia 
porta deLLa fede

Pharus Editore Librario 

Collana 
MADRE
SETON

il primo 
annuncio 

ai figli

LA FAMIGLIA 
PORTA DELLA FEDE
Il primo annuncio ai figli
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Io, Lucia, sono rimasta per narrare e 
testimoniare ciò che i nostri occhi hanno 
visto, i nostri orecchi hanno sentito e lasciare 
al mondo la luce che Dio, attraverso Nostra 
Signora, ha acceso nei nostri cuori.

(Suor Lucia salita al cielo  
il 13 Febbraio del 2005)

Pharus Editore Librario 

IL MIO CUORE  
IMMACOLATO 
TRIONFERÀ

€10,00 IVA inclusa

PREGHIAMO 
CON MARIA

PERSO DIO, 
SI È PERSO L’UOMO?

L’UOMO VIVE 
PERCHÉ DIO GLI PARLA

IGINO LANFORTI

Collana 
Stenone
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€ 10,00 IVA inclusa

Ora di Religione:
domande e risposte sulla fede

L’UOMO VIVE PERCHÈ DIO GLI PARLA

Gli alunni incalzano il Prof di Religione 
sul tema dell’ “uomo”

Nasce un percorso 
che con un linguaggio semplice 
tocca punti significativi 
della Fede Cattolica

Igino Lanforti (Massa 1957) sposato con Barbara, 
con sei figli, insegnante di Religione Cattolica 
presso le Scuole Secondarie Statali della 
Diocesi di Massa Carrara-Pontremoli; docente 
di Antropologia Teologica presso la Scuola 
Diocesana di Formazione Teologico Pastorale.

PERSO DIO,
SI È PERSO L’UOMO?
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“La Catechesi Familiare”
L’alleanza educativa tra famiglia e parrocchia

Hai messo al mondo tuo figlio? Amalo educandolo.
Non ti accontentare di dargli alcune istruzioni per l’uso della 
vita. L’esistenza umana è ben diversa da quella di un frigorifero: 
non basta al vivere un libretto per le istruzioni, non è sufficiente 
una sola scuola o un web, che dà un mondo d’informazione 
ma non un significato al vivere e al morire. Il piacere lo sanno 
cercare tutti, la gioia è solo di chi conosce l’arte d’amare.
A quest’arte di amare debbono educare i genitori.
Ma da soli oggi non bastano più, si richiedono luoghi dove i 
ragazzi possano scegliere, in autonomia ma non da nomadi, 
abbandonati per le strada della città o del web, che senso dare 
al proprio essere al mondo.
E’ necessaria un’alleanza educativa tra Famiglia e Chiesa per 
educare alla libertà nella responsabilità, per educare alla deli-
cata arte d’amare.
In questo libro una proposta educativa con al centro la Parola 
di Dio e il Giorno del Signore.
Un percorso nato dall’esperienza, più che decennale dell’auto-
re, d’incontro fra chiesa e famiglia.

L’autore: Simone Giusti, è Vescovo di Livorno, è stato per molti 
anni parroco e docente di teologia pastorale nonché Assistente 
Nazionale dell’ACR. Ha all’attivo molte pubblicazioni sull’e-
ducare, segnaliamo: “Il matrimonio: solo per chi sa amare” ed. 
Pharus, “La famiglia porta della fede” Ed. Pharus, “Corri tempo, 
si avvicina la festa” Ed. Pharus.

SIMONE GIUSTI
PREFAZIONE DI DON TONINO LASCONI

Pharus Editore Librario 
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LA CATECHESI
FAMILIARE

L’ALLEANZA EDUCATIVA  
TRA FAMIGLIA E PARROCCHIA

LA CATECHESI
FAMILIARE

LO VIDE ED EBBE 
COMPASSIONE

Luca, il Vangelo della Misericordia

ANNA GIORGI
con la collaborazione di 

Cristiano D’Angelo

Pharus Editore Librario 
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Il Vangelo di Luca ci insegna a essere misericordiosi 
come Gesù.
Schede bibliche sul Vangelo di Luca per vivere le ope-
re di misericordia.

La prima verità della Chiesa è l’amore di Cristo. 

Di questo amore, che giunge fino al perdono e al dono 
di sé, la Chiesa si fa serva e mediatrice presso gli uomi-
ni. Pertanto, dove la Chiesa è presente, là deve essere 
evidente la misericordia del Padre.

Nelle nostre parrocchie, nelle comunità, nelle asso-
ciazioni e nei movimenti, insomma, dovunque vi sono 
dei cristiani, chiunque deve poter trovare un’oasi di 
misericordia: la meditazione del Vangelo di Luca, at-
traverso le schede di questo libro, preparate da alcuni 
membri della Commissione Regionale Toscana per la 
Dottrina della Fede e la Catechesi, sia questa oasi nella 
quale ritemprarsi per riprendere il cammino e essere 
con chiunque, misericordia, come Gesù.

LO VIDE ED EBBE
COMPASSIONE

 affinché 
Si compiSSero  
le Scritture

matteo, il Vangelo del compimento

ANNA GIORGI

Pharus Editore Librario 
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€ 10,00 IVA InclusA

Briciole di Parola
Questo libro si propone di tradurre in termini “quotidia-
ni” la Parola di Dio, che è donata a tutti e deve arrivare 
a tutti, ma per far ciò richiede anche una guida, per 
non lasciar andare il lettore alla deriva facendogli cor-
rere il rischio di perdere di vista il significato principale 
del testo biblico, quello per cui ci è stato consegnato. 
un sussidio come questo vorrebbe perciò “sbriciolare”, 
come nell’episodio della donna cananea, il pane della 
Parola, giorno dopo giorno, per renderlo accessibile alla 
comprensione e alla meditazione di chiunque. nato in 
collaborazione con la commissione regionale degli uf-
fici catechistici della Toscana, il libro di Anna Giorgi 
cerca di rispondere in modo agile a questa esigenza, 
sia a livello di lettura personale, sia a livello di lettura 
comunitaria del Vangelo secondo Matteo.

L’autrice
livornese di nascita, madre e nonna, Anna Giorgi è do-
cente emerita di s. scrittura e letteratura cristiana e tie-
ne i suoi corsi all’IssR “s. caterina dottore della chiesa” 
di siena. Direttrice dell’ufficio catechistico della diocesi 
di Massa Marittima – Piombino, ha già pubblicato, per 
i tipi di Pharus Editore librario, un analogo sussidio sul 
Vangelo secondo luca, Lo vide ed ebbe compassione: 
Luca, il vangelo della misericordia, oltre a svariati libri di 
argomento biblico e storico.

AFFINCHÉ
SI COMPISS ERO

LE SCRITTURE

PREGARE 
IN FAMIGLIA

DIOCESI 
DI LIVORNO

Un libro 
per pregare insieme, 

in famiglia!

€ 2,00 IVA inclusa

PREGARE 
IN FAMIGLIA

TU SEI IL CRISTO, 
IL FIGLIO DEL DIO 

VIVENTE

VANGELI NEL TEMPO ORDINARIO 2018

TU SEI IL CRISTO, IL FIGLIO 
DEL DIO VIVENTE

Vangeli nel tempo ordinario 2018

VERAMENTE 
QUEST’UOMO ERA 

FIGLIO DI DIO! 
Marco, il Vangelo del figlio di Dio

ANNA GIORGI

Pharus Editore Librario 
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Briciole di Parola
Questo libro si propone di tradurre in termini “quotidia-
ni” la Parola di Dio, che è donata a tutti e deve arrivare 
a tutti, ma per far ciò richiede anche una guida, per non 
lasciar andare il lettore alla deriva facendogli correre il 
rischio di perdere di vista il significato principale del testo 
biblico, quello per cui ci è stato consegnato. Un sussidio 
come questo vorrebbe perciò “sbriciolare”, come nell’e-
pisodio della donna cananea, il pane della Parola, giorno 
dopo giorno, per renderlo accessibile alla comprensione 
e alla meditazione di chiunque. Nato in collaborazione 
con la Commissione regionale degli Uffici catechistici 
della Toscana, il libro di Anna Giorgi cerca di rispondere 
in modo agile a questa esigenza, sia a livello di lettura 
personale, sia a livello di lettura comunitaria del Vangelo 
secondo Matteo.

L’autrice
Anna Giorgi, livornese di nascita, madre e nonna, ex di-
rigente scolastica e docente di S. Scrittura e Letteratura 
cristiana, è responsabile dell’Ufficio catechistico della 
Diocesi di Massa Marittima - Piombino. Ha al suo attivo 
molte pubblicazioni, tra cui, per i tipi di Pharus Editore 
Librario, Lo vide ed ebbe compassione: Luca, il Vangelo 
della misericordia e Affinché si compissero le Scritture: 
Matteo, il Vangelo del Compimento.

VERAMENTE
QUEST’UOMO ERA

FIGLIO DI DIO!

In sæcula 
sæculorum

Il tempo della fIsIca 
e Il tempo dello spIrIto
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Pharus Editore Librario

la collana steNoNe

Nell’anno della fede, una collana editoria-
le dedicata agli insegnanti di religione, agli 
operatori pastorali, ai catechisti, ai genito-
ri e a tutti i cultori del tema, per raccontare 
in modo semplice e diretto in quali direzio-
ni stiano andando le scienze moderne ed in 
quale ottica debba essere letto il loro rappor-
to con la fede.

Questo primo volume, firmato dal noto astro-
fisico piero Benvenuti, è dedicato alle dina-
miche spazio temporali e si offre come un 
arricchimento alla ricerca scientifica e ad una 
rinnovata riflessione teologica ed esegetica.

€10,00 IVA inclusa
9 788898 080021

IN SÆCULA
SÆCULORUM

TRA IL FIORE 
E IL COMPUTER

Tecnologia e fede
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la collana STenone

nell’anno della fede, una collana editoria-
le dedicata agli insegnanti di religione, agli 
operatori pastorali, ai catechisti, ai genito-
ri e a tutti i cultori del tema, per raccontare 
in modo semplice e diretto in quali direzio-
ni stiano andando le scienze moderne ed in 
quale ottica debba essere letto il loro rappor-
to con la fede.

Questo volume, firmato dall’ingegner Valfre-
do Zolesi, è incentrato sul rapporto spesso 
complesso e contrastante tra natura e tec-
nologia, tra scoperte scientifiche e vita reale, 
con uno sguardo attento anche alla dimen-
sione spirituale dell’uomo. il testo si arricchi-
sce di tre schede didattiche per la riflessione 
personale e di gruppo e di una striscia di fu-
metti che raccontano il testo.

€10,00 IVA inclusa
9 788898 080045

TRA IL FIORE
E IL COMPUTER
Tecnologia e fede
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Cosa accade al nostro cervello 
durante la preghiera e la meditazione? 
Quale rapporto tra cervello e spiritualità? 
Questa ricerca sui circuiti neuronali del-
la spiritualità, si propone non soltanto di 
rispondere a questi primi e provocanti 
quesiti, ma offre al lettore   l’opportuni-
tà di osservare il nascere e lo svilupparsi 
della Neurospiritualità. Le basi neurona-
li della spiritualità pongono una serie di 
domande che vanno oltre il dato biolo-
gico. Le domande s’impongono non solo 
alla spiritualità ma anche alla scienza. E 
mentre la scienza continua a inseguire il 
percorso del “come” si verifi cano questi 
fenomeni, la spiritualità è chiamata a ri-
spondere al “perché”. Oltre i confi ni del 
nostro cervello.

€10,00 IVA inclusa

MAURIZIO DE SANCTIS

NEUROSPIRITUALITÀ
OLTRE I CONFINI 

DEL NOSTRO CERVELLO

Collana 
Stenone

9 788898 080038

NEUROSPIRITUALITÀ
Oltre i confini

del nostro cervello

PHARUS Editore Librario

Acquisto volumi nelle librerie e on-line a prezzi scontati 
www.lasettimanalivorno.it - www.libreriadelsanto.it - www.libreriacoletti.it

nella sede di Pharus Editore Librario: Via del Seminario, 61 a Livorno
 i volumi si trovano a prezzi promozionali per facilitarne l’accesso e la diffusione
Info: tel 0586 276225 – 276217 – 276229 – 210810 – pharuseditore@tiscali.it
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€ 20,00 IVA inclusa

Don Simone Barbieri, in questo testo che ho avuto il piacere 
di vedere formarsi passo passo, soffia sullo “zucchero a 
velo” delle tesi abortiste, non con la forza delle parole, ma 
con quella degli argomenti. E questo perché la questione 
morale non ha bisogno di sofisti, ma di studiosi che vadano 
diretti alla res - pure canzonando un po’ i propri avversari, 
perché no, specialmente se questi nelle loro argomentazioni 
non sono altrettanto intellettualmente onesti.
[…] Questo libro è, infatti, puntuale negli aspetti scientifici, 
completo anche per la presentazione della “pillola del 
giorno dopo” e della “pillola dei cinque giorni dopo”, e 
accurato nella trattazione magisteriale; molto valido per 
chiunque voglia approfondire l’argomento e ancor più per 
la formazione di chi desidera arruolarsi nell’esercito della 
vita. Perché, parafrasando la celebre frase de “Il gladiatore”, 
ciò che facciamo per la vita, riecheggia nell’eternità!

(Dalla Presentazione di Giorgia Brambilla)

Simone Barbieri, sacerdote della Diocesi di Livorno, è Vice 
Rettore del Seminario Vescovile, Direttore dell’Ufficio 
Liturgico, Incaricato per la Musica Sacra, Amministratore 
Parrocchiale della Parrocchia “S. Madre Teresa di Calcutta”. 
È Professore Invitato presso lo Studio Teologico Interdioce-
sano “Mons. Enrico Bartoletti” di Camaiore (LU) e docente 
presso la Scuola di Formazione Teologica “Don Antonio 
Marini” di Livorno. Ha conseguito nel 2004 il Diploma 
in Flauto Traverso e nel 2007 la Laurea Specialistica di II 
Livello in Discipline Musicali presso l’Istituto Superiore 
di Studi Musicali “P. Mascagni” di Livorno. Nel 2015 ha poi 
conseguito il Baccalaureato in Sacra Teologia presso la 
Facoltà Teologica dell’Italia Centrale e nel 2017 la Licenza in 
Bioetica presso l’Ateneo Pontificio “Regina Apostolorum”.

Presentazione di Giorgia Brambilla

L’ABORTO
CHIMICO

NEW

NEW
Primo Annuncio

Tra afonia
e proselitismo

Le reLigioni si inTerrogano

Ce.Do.MEI
Collana 

OeCumeniCa
Civitas

Pharus Editore Librario€ 10,00 IVA inclusa
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Questo lavoro è frutto del Simposio interreligioso che si è svol-
to a Livorno nel Febbraio 2014, a cura del Ce.Do.MEI (Centro 
di Documentazione del Movimento Ecumenico Italiano) a cui 
hanno contribuito i seguenti esperti in materia:

Ugo Vanni,  
professore Pontificia Università Gregoriana (Roma)

mons. Gino Battaglia,  
già direttore dell’Ufficio per l’Ecumenismo e il dialogo della 
CEI (Roma)

Paolo Ricca,  
prof. Facoltà Valdese di Teologia (Roma)

p. Germano Marani s.j.,  
prof. Pontificio Collegio Russicum (Roma)

Antonio Cuciniello,  
prof. Università Cattolica Sacro Cuore (Milano)

Raffaello Longo,  
monaco buddista del Monastero Lama Tzong Khapa (Pomaia)

Daniele Bouchard,  
pastore valdese (Livorno)

La Collana OECUMENICA CIVITAS
Evoluzione della rivista semestrale omonima, la collana nasce 
con l’intento di essere uno strumento di riflessione sulla teolo-
gia ecumenica e sulla prassi interconfessionale e interreligiosa 
in Italia, raccogliendo contributi frutto del lavoro di approfon-
dimento, svolto durante i simposi ed i convegni annuali orga-
nizzati dal Ce.Do.MEI di Livorno.

PRIMO ANNUNCIO
Tra afonia e proselitismo

DAL VANGELO 
DI GIOVANNI

I Catechisti  
imparano a narrare

FABIO MENICAGLI 

Pharus Editore Librario 
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Aiutare i catechisti a narrare ai ragazzi la buona no-
vella: è l’obiettivo che si pone questo libro.
Partendo dalla spiegazione del metodo narrativo, si 
analizzano alcuni elementi portanti per poter defini-
re il Vangelo di Giovanni come un vangelo narrante.
L’autore elabora tre narrazioni e la loro applicazio-
ne per le diverse fasce di età. Un testo per tutti, che 
parte dalla scuola del Vangelo e arriva alle comunità 
cristiane di oggi.

€10,00 IVA INCLUSA

FABIO MENICAGLI, 
nato a Livorno nel 1977, prete 
della Chiesa livornese dal 2005. 
Licenziato in Teologia Pastora-
le presso l’Istituto “Redemptor 
Hominis” della Pontificia Uni-
versità Lateranense, è dal 2013 
docente invitato di Catechetica 

presso l’Istituto Teologico Interdiocesano Bartoletti 
di Camaiore, affiliato alla Facoltà Teologica dell’Italia 
Centrale. È parroco della comunità di N. Signora del 
Rosario; direttore del Centro Pastorale diocesano per 
la Formazione permanente, il culto e la liturgia; diret-
tore della Scuola Diocesana per la Formazione degli 
operatori pastorali; assistente formatore Agesci.

DAL VANGELO
DI GIOVANNI

“I libri pesano tanto: eppure, chi se ne ciba e se li mette in corpo, vive tra le nuvole” 
(Luigi Pirandello)

“Nessun uomo è un’isola, ogni libro è un mondo”
(Gabrielle Zevin)
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SENTIERI
Alla ricerca dei

per generare giovani cristiani

Pharus Editore Librario 
€ 0,01COPIA 

OMAGGIO

INTERAZIONE ALLA RIVISTA SENTIERI 
GIUGNO 2018

Luciano e Simone Giusti
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È importante evitare due rischi opposti: 
- che una famiglia viva i sensi di colpa perché non 

riesce a vivere ogni giorno un incontro significati-
vo con la Parola;

- che una famiglia non si confronti mai con la Paro-
la con l’alibi di non averne il tempo a causa dei rit-
mi di vita che la nostra cultura ci impone. 
Senza il contatto vivo con la Parola di Dio la vita 
cristiana si riduce a una vaga religiosità che non 
cambia la vita oppure a un moralismo comporta-
mentale svuotato di motivazioni. Questo vale an-
che per la famiglia. 

In questo libro si suggerisce alla famiglia di legge-
re la Parola una volta alla settimana. Alla domenica 
possibilmente, prima o dopo aver partecipato all’Eu-
carestia. La Parola ascoltata, meditata, pregata, di-
verrà luce per i coniugi ma anche per i figli, facendo 
tutti discepoli di Gesù. La Parola incarnandosi nella 
famiglia la farà essere quella che è già per vocazio-
ne sacramentale matrimoniale: piccola chiesa e non 
esiste chiesa dove non si proclami la Parola di Dio.

Luciano e Simone Giusti, il primo medico, il secon-
do sacerdote, oggi Vescovo di Livorno. In questo li-
bro si completano. Il primo ha composto poesie e 
disegni a commento dei testi sacri, il secondo le ri-
flessioni bibliche. 

Famiglia
in ascolto della

Parola 
di DIO
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Il Vangelo di Luca 
commentato con poesia, 
prosa e immagini
Lezionario festivo per l’anno “C”

PHARUS Editore Librario
€ 15,00 IVA inclusa

È importante evitare due rischi opposti: 
-	 che una famiglia viva i sensi di colpa perché 

non riesce a vivere ogni giorno un incontro si-
gnificativo con la Parola;

-	 che una famiglia non si confronti mai con la Pa-
rola con l’alibi di non averne il tempo a causa 
dei ritmi di vita che la nostra cultura ci impone. 
Senza il contatto vivo con la Parola di Dio la 
vita cristiana si riduce a una vaga religiosi-
tà che non cambia la vita oppure a un morali-
smo comportamentale svuotato di motivazio-
ni. Questo vale anche per la famiglia. 

In questo libro si suggerisce alla famiglia di leg-
gere la Parola una volta alla settimana. Alla do-
menica possibilmente, prima o dopo aver par-
tecipato all’Eucarestia. La Parola ascoltata, 
meditata, pregata, diverrà luce per i coniugi ma 
anche per i figli, facendo tutti discepoli di Gesù. 
La Parola incarnandosi nella famiglia la farà esse-
re quella che è già per vocazione sacramentale 
matrimoniale: piccola chiesa e non esiste chiesa 
dove non si proclami la Parola di Dio.

Famiglia in ascolto della parola di Dio
Il nuovo libro dedicato a tutta la famiglia
di Luciano e Simone Giusti, il primo medico, il secondo 
sacerdote, oggi Vescovo di Livorno. In questo libro si 
completano. Il primo ha composto poesie e disegni a commento 
dei testi sacri, il secondo le riflessioni bibliche. 


